
PROCEDURA DI VIGILANZA SULL’ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO 
D’ISTRUZIONE

Riferimento legislativo art. 114 del Decreto Legislativo n. 297 del 16 aprile 1994 modificato dall’art. 
12  del  DECRETO-LEGGE 15  settembre  2023,  n.  123  “Misure  urgenti  di  contrasto  al  disagio 
giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in 
ambito digitale” in vigore dal 16 settembre 2023 convertito con modificazioni dalla L. 13 novembre 
2023, n. 159.

RICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO

L’avvio  della  procedura  di  sospetta  evasione  dell’obbligo  d’istruzione  spetta  alla  scuola  di 
competenza:  la  scuola  effettua  la  segnalazione  al  Comune  di  Cremona,  Servizio  Politiche 
Educative  e  Istruzione,  tramite  una  modulistica  dedicata  (MODULO  1  SCHEDA  DI 
SEGNALAZIONE) all’indirizzo protocollo@comunedicremona.legalmail.it 

Il Servizio Politiche Educative e Istruzione provvede alla verifica della residenza anagrafica.

Esito 1
Se  la  residenza  anagrafica  risulta  essere  diversa  dalla  città  di  Cremona  o  il  minore  risulta 
cancellato  anagraficamente  per  ragioni  diverse,  il  Servizio  Politiche  Educative  e  Istruzione 
trasmette  il  proprio  esito  alla  scuola  che  ha  segnalato  e  non  si  procede  ad  ulteriori  
approfondimenti.

Esito 2
Se la  residenza  anagrafica  risulta  a  Cremona,  la  scheda  di  segnalazione  viene trasmessa al 
Coordinamento del Servizio Sociale Territoriale per la verifica della presa in carico da parte del 
SST del caso.

Tempistica: entro 2 giorni dalla ricezione della segnalazione della scuola

ACCERTAMENTI PRELIMINARI ALL’AMMONIZIONE

Il Coordinamento del Servizio Sociale Territoriale verifica se il minore risulta essere in carico ad un 
assistente sociale e comunica tramite mail ordinaria se il  caso è o non è in carico al Servizio 
Sociale Territoriale.

Tempistica: entro 5 giorni dalla ricezione della mail delle Politiche Educative e Istruzione

Esito 1
Il caso non è in carico a nessun assistente sociale del Servizio Sociale Territoriale, la segnalazione 
viene  trasmessa  alla  Polizia  Locale  con  accompagnatoria  affinché  venga  disposto  un 
accertamento al domicilio e la famiglia venga informata delle conseguenze  di cui all’art. 570-ter 
(Inosservanza dell'obbligo dell'istruzione dei minori) del Codice Penale.
Sarà valutata la possibilità di un intervento concordato tra la Polizia Locale e il Settore Politiche 
Sociali con modalità organizzative da definire di volta in volta.
Se sarà possibile un intervento anche del Settore Politiche Sociali, seguirà una relazione sociale 
che documenti l’intervento da allegare al fascicolo per la Procura qualora si procedesse con la 
notizia  di  reato  per  la  verificata  inadempienza  dell’obbligo  d’istruzione  a  conclusione  del 
procedimento.
Terminato l’accertamento seguirà annotazione da parte della Polizia Locale che sarà trasmessa al 
Settore Politiche Educative e Istruzione.



Esito 2
Il caso è in carico ad un assistente sociale del Servizio Sociale Territoriale, quindi il Coordinatore 
del Servizio Sociale Territoriale trasmette la scheda di segnalazione all’assistente sociale referente 
e contestualmente comunica il nominativo dell’assistente sociale al Servizio Politiche Educative e 
Istruzione.
La segnalazione viene trasmessa con accompagnatoria anche alla Polizia Locale da parte del 
Settore Politiche Educative e Istruzione con l’indicazione del  nominativo dell’assistente sociale 
referente con cui prendere contatti,  affinché venga disposto un accertamento al  domicilio e la 
famiglia  venga  informata  delle  conseguenze  di  cui  all’art.  570-ter  (Inosservanza  dell'obbligo 
dell'istruzione dei minori) del Codice Penale.
Sarà valutata la possibilità di un intervento concordato tra la Polizia Locale e il Settore Politiche 
Sociali con modalità organizzative da definire di volta in volta.
L’assistente sociale referente predisporrà una relazione sociale circa la situazione familiare, utile 
all’accertamento da svolgersi al domicilio per la Polizia Locale o da allegare al fascicolo per la 
Procura qualora si procedesse con la notizia di reato per la verificata inadempienza dell’obbligo 
d’istruzione a conclusione del procedimento.
Terminato l’accertamento seguirà annotazione da parte della Polizia Locale che sarà trasmessa al 
Settore Politiche Educative e Istruzione.

Tempistica: entro 30 giorni dalla richiesta di accertamento alla Polizia Locale da parte del  
Servizio Politiche Educative e Istruzione

VERIFICA DELLA PERSISTENZA DELL’INADEMPIENZA

A conclusione  della  fase  di  ACCERTAMENTI  PRELIMINARI  ALL’AMMONIZIONE,  il Settore 
Politiche Educative e Istruzione, ricevuta l’annotazione di servizio della Polizia Locale e l’eventuale 
relazione sociale, verifica con l’Istituto Scolastico il persistere dell’inadempienza.

TRASMISSIONE ALLA POLIZIA LOCALE PER AMMONIZIONE

Qualora  persista  l’inadempienza,  il  Settore  Politiche  Educative  e  Istruzione  predispone 
l’ammonizione della persona responsabile dell'adempimento a firma del  Dirigente preposto alla 
gestione  del  Settore  Politiche  Educative,  Istruzione in  quanto  competente  in  ordine 
all’ammonizione  in  ragione  delle  funzioni  attribuite  dal  Sindaco (MODULO  2  AMMONIZIONE) 
invitandola ad ottemperare alla legge come previsto dall’art. 114, comma 5,  secondo  periodo,  del 
decreto  legislativo  16  aprile  1994,  n.  297,  procedendo  a  trasmettere  la  richiesta  di  notifica 
dell’ammonizione (MODULO 3 RICHIESTA DI NOTIFICA  AMMONIZIONE) al Comando di Polizia 
Locale al referente indicato dal Comandante e per conoscenza al Dirigente Scolastico e al Settore 
Politiche Sociali.
La Polizia Locale trasmette al Settore Politiche Educative e Istruzione comunicazione della data di 
notifica (o trasmette copia della relata di notifica) e quest’ultimo comunica all’Istituto Scolastico il  
termine entro il quale la famiglia dovrà giustificare l’assenza o garantire la ripresa della frequenza 
scolastica.

VERIFICA DELLA RIPRESA DELLA FREQUENZA SCOLASTICA

Trascorsi  7  giorni  dalla  data  di  notifica  dell’ammonizione  la  famiglia  dovrà  presentare  idonea 
documentazione all’Istituto Scolastico atta a:

1)  provare  di  procurare  altrimenti  l’istruzione  degli  obbligati  (ad  esempio  facendo  richiesta  di 
istruzione parentale)
o
2) giustificare con adeguati motivi di salute l’assenza



o
3) giustificare con altri impedimenti gravi l’assenza

L’Istituto Scolastico dovrà confermare la persistenza dell’inadempienza o comunicare la ripresa 
della  frequenza  scolastica  (MODULO  4  CONFERMA EVASIONE  OBBLIGO  D’ISTRUZIONE  - 
RIPRESA FREQUENZA).

VALUTAZIONI PER LA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

Qualora entro una settimana dall’ammonizione non sia stata presentata idonea giustificazione o 
non  sia  stato  dato  riscontro  all’ammonizione  all’Istituto  Scolastico  quest’ultimo  procederà  alla 
conferma di evasione dell’obbligo d’istruzione al Settore Politiche Educative e Istruzione.
Il Settore Politiche Educative e Istruzione procederà comunicando alla Polizia Locale (allegando la 
conferma scritta dell’Istituto Scolastico), al Settore Politiche Sociali e al Dirigente Scolastico che, 
essendo stata verificata l’inadempienza, si rende necessario procedere con la notizia di reato alla 
Procura della Repubblica.

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

La Polizia Locale provvederà alla notizia di reato al Procuratore della Repubblica del reato di cui al 
nuovo Art. 570-ter (Inosservanza dell'obbligo dell'istruzione dei minori) nel Codice Penale  come 
previsto all’art. 12 del DECRETO-LEGGE 15 settembre 2023, n. 123 “Misure urgenti di contrasto al 
disagio giovanile,  alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei 
minori in ambito digitale” in vigore dal 16 settembre 2023 convertito con modificazioni dalla L. 13 
novembre 2023, n. 159, a cui, come previsto dal medesimo articolo, consegue segnalazione alla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni.

Decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, 
articolo 2, comma 3-bis “Non ha altresì diritto al trasferimento dell'Assegno di inclusione il nucleo 
familiare  per  i  cui  componenti  minorenni  non  sia  documentato  l'adempimento  dell'obbligo  di 
istruzione nell'ambito del patto per l'inclusione".

RICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE DI MANCATA ISCRIZIONE ALL’ANNO 
SCOLASTICO SUCCESSIVO

SEGNALAZIONE MANCATA ISCRIZIONE

A seguito  del  periodo  d’iscrizione  per  l’anno  scolastico  successivo  previsto  dal  Ministero  tra 
gennaio e febbraio, gli  Istituti  Scolastici segnalano la mancata iscrizione dei minori obbligati  in 
base agli elenchi forniti dal Settore Politiche Educative e Istruzione per la primaria e in base ai dati 
in proprio possesso per la secondaria di primo grado.

VERIFICA DELL’ISCRIZIONE PRESSO ALTRI ISTITUTI

Il Settore Politiche Educative e Istruzione procede alla verifica dell’effettiva residenza nel Comune 
di Cremona, successivamente attiva una verifica con gli istituti scolastici della città, in particolare 
paritari, dell’eventuale iscrizione tardiva presso altro istituto.

Esito 1
Il minore è iscritto presso altro Istituto Scolastico e il Settore Politiche Educative e Istruzione ne dà 
comunicazione all’Istituto Scolastico segnalante.

Esito 2



Il minore non è iscritto presso altro istituto scolastico cittadino.

TRASMISSIONE ELENCHI ALLA POLIZIA LOCALE PER ACCERTAMENTO

In caso di Esito 2 della fase VERIFICA DELL’ISCRIZIONE PRESSO ALTRI ISTITUTI, il Settore 
Politiche Educative e Istruzione trasmette  al Comando di Polizia Locale al referente indicato dal 
Comandante  e  per  conoscenza  al  Settore  Politiche  Sociali  la  segnalazione  della  mancata 
iscrizione affinché un Agente di Polizia Locale si rechi al domicilio per accertare la situazione e 
informare  i  responsabili  dell’adempimento  dell’obbligo  delle  conseguenze  circa  la  mancata 
iscrizione a scuola per il reato Art. 570-ter (Inosservanza dell'obbligo dell'istruzione dei minori) del 
Codice Penale come previsto all’art. 12 del DECRETO-LEGGE 15 settembre 2023, n. 123 “Misure 
urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché 
per  la  sicurezza dei  minori  in  ambito digitale”  in  vigore  dal  16 settembre 2023  convertito  con 
modificazioni dalla L. 13 novembre 2023, n. 159.
Terminato l’accertamento seguirà annotazione da parte della Polizia Locale che sarà trasmessa al 
Settore Politiche Educative e Istruzione.

VALUTAZIONE DELL’ESITO DELL’ACCERTAMENTO DELLA POLIZIA LOCALE

In base all’esito dell’accertamento della Polizia Locale il Settore Politiche Educative e Istruzione 
procederà  alla  comunicazione  alla  scuola  dell’avvenuta  iscrizione  tardiva  oppure  verificando 
nuovamente entro il mese di agosto se l’iscrizione è avvenuta.

VERIFICA ALL’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO

Nelle  more  dell’attivazione  dell’Anagrafe  Nazionale  dell’Istruzione  (ANIST),  che  permette  al 
Sindaco l’individuazione dei minori non in regola con l’obbligo d’iscrizione al fine dell’ammonizione, 
i Dirigenti Scolastici trasmettono al Sindaco, entro il mese di ottobre, i dati relativi ai minori soggetti 
all’obbligo  d’istruzione,  regolarmente  iscritti  per  l’anno  scolastico  in  corso  presso  le  proprie 
istituzioni scolastiche, affinché attivi le proprie procedure di verifica.
Per coloro che risultassero mancati iscritti non noti, si procederà con la procedura prevista per la 
“RICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO”, ovvero:

1. ACCERTAMENTI PRELIMINARI ALL’AMMONIZIONE
2. VERIFICA DELLA PERSISTENZA DELL’INADEMPIENZA
3. TRASMISSIONE ALLA POLIZIA LOCALE PER AMMONIZIONE
4. VERIFICA DELLA RIPRESA DELLA FREQUENZA SCOLASTICA
5. VALUTAZIONI PER LA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO
6. CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

Per coloro che risultassero mancati iscritti già noti, si procederà con la procedura prevista per la 
“RICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO” a partire dal punto 3.


